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Gli avvisi ricevuti in questi ultimi giorni dal di 
fuori accennavano ad un movimento universale di 
ripresa che si era spiegato indistintamente su tutte 
le piazze di consumo, con un aumento positivo di 
3 a ,5 franchi^pein iOgni;-Ghilegranimo. ,.;. 

La nostra piazza però non haUrovato prudente 
'dì' kstiariirirtiorchiàro dallo slancio improvvisò 
dò' n%^ia,nti eàtèfi, e quindi non ha preso parlo 
al niio^ risveglio; è da rimarcarsi del resto, che 
se anche fosso,veniita nella determinazione; di d-
perare, non avrebbe mai potuto farlo su larga 
scala, attesa '\W eslretha esiguità delle nostre ri-
niancnze. , . 

Se non che in mezzo a questo stato di cose, 
la ìiotizia dell' assassinio di Lincoln è venuta a 
portare upa notabile perturbazione nel commercio 
:dell0:,sete,"e cosi restò sospesa pel momento ogni 
contrattazione. Non è facile provedere fin d' oggi 
quali saranno le -conseguenze di questo doloroso 
sinistro che ha colpito gli Stati dd Nord. Noi ni-
cliniamo non pertanto a credere che, qualùnque 
siix l'uomo che verrà portato al seggio presi(|,6»ziale, 
la; guerra dovrà venir continuata per qualche tempo 
ancora^ poiché malgrado i strepitosi successi delio 
armate federah, non possiamo persuaderci che i 
ctìtìftóértói'SotìIrÒglianù stentare di nuovo la sorte 
delle armi, prima di sottomettersi, dopo tanti sa­
crifici, alK esigenze degli Stàti-TJniti. 

Diamo qui sotto il :BolIeEtjno del noslró Sta­
bilimento pegU esperimenti precod dello sementi 
•da bachi, dal quale pur troppo si rileva, che ormai 
non si può più contare con sicurezza che Sulle 
provenienze del Giappone, corno siamo andati ripe­
tendolo da pili che un mese a questa parte sulla 
fede dei risultati ottenuti in quei paesi che hanno 
riconosciuta l'importanza di queste prove. Che se 
la nostra Associazione Agraria, con cfuei riguardi 
e quella imparzialità che sono d'obbhgo in ognuno 
che cerchi di promuovere il miglioramento delle 
condizioni economiche del proprio paese, avesse 
dato ascolto alle nostre parole, questi esperimenti 
si sarebbero compiuti verso la fine del passato 
mese, e cosi tutti gli educatori avrebbero avuto il 
tempo nec'ei3sario per sostituire alle sementi viziate, 
quelle che prohieltcvano un risultato sicuro. E il 

, torto maggiore se lo ebbe il Gomitato della So­
cietà, quale dehberò — a quanto ci venne rife­
rito da persone degne di fedo — ohe le prove 
antecipate erano inutili affatto, « che per istituirle 
occorreva un dispendio di 14 a 15 mila lire. La 
sanno lunga quei signori! 

Ma dopo tutto, e abbenchò in ritardo, abbiamo 
provala una certa soddisfazione nel rilevare in 
questi giorni, che taluni dei principali possidenti 
furono ancora,in tempo per eseguire la surrogazione 
di qualche provenienza. Nel prossimo anno questi 
esperimenti saranno condotti noi mese di marzo. 

affatto insignificante; taldiò bastò quel piccolo mo­
vimento di ripresa che sì: è pi'onunciato da circa 
quindici giorni, 6 piuttosto F approssimarsi del nuo­
vo raccolto, per determinare un rialzo di 2 a 3 
franchi per chilogrammo snicorsi procedenti. Questa 
attitudine della nostra piazza era la prova più 
manifesta dell'assoluta confidenza : dei detentori 
neir avvenire dello sole. Si poteva adunque conse­
guentemente dedurre, e senza toma d'ingannarsi, 
che una occasiono qualaiKine avrebbe bastato a 
.suscitare l'aumento o sipinger irresistibilmonto i 
prezzi a limili più elevali. ' 

E questa circostanza dio poteva benissimo farsi 
aspottaro qualche tempo ancora, e, non presentarsi 
che verso la fine della jaccolta, insorso or sono 
olio giorni air improvviso, e con sorpresa univer­
sale dei venditori e dei: compratori. Il tclcgi'àfo 
coir annunziare inopinalamontc la disfalla delle 
'armate del Sud ci ha latto intravvcdcro, se non il 
termine sicuro e definitivo della guerra civile in 
America, almeno la possibilità di un vicino acco­
modamento. Nò vi fu bisogno di maggiori impulsi 
per causare islantaneamento e su tulli gli articoli 
quell'aumento, che, come dissimo, si, andava ma­
turando da lunga pezza: o che non attendeva che 
un' occasione faverevole per iscoppiare. È anzi da 
ritenere che senza la ricorrenza delle solennità 
della Pasqua il risvoglio sarebbe stato piti vivo 
ed enorgicò. 

La fabbrica, non si p|ò negarlo, ha, dimostrato 
fin' dal principiò una , gì*ando esitazione, e durò 
moll*»;-fatica noli'associarsi 'a questo movimentò 
d'affari che seguiva anche senza la sua partecipa­
zione; ma infine poi il contagio dell'esempio e fi 
timore di dover pagare più lardi prezzi più alti, 
r hanno trascinata neir azione. 
. In giornata si può decisamente constatare un 
aumento reale di .'5 a 5 franchi per chilogram­
mo. Le greggio d' ogni genere, in forza appunto 
della estrema loro scarsezza, godono sempre i primi 
favori 0 i loro prezzi per dir vero esorbitanti, non 
stanno punto in rapporto con quelli che si pagano 
pei lavorali. 

Ma quali saranno lo conseguenze di questo 
nuovo aumento? Giova sperare che anche ilcon-
sumo sia finalmente portato dalla forza delle coso 
odai bisogni reali ad accettare pelle stoffe quei 
prezzi die finora non lia voluto o non ha potuto 
pagare. Fino a quel punto un deciso miglioramento 
è affatto impossibile, poiché il rialzo della materia 
prima non può che aggravare la cattiva condiziono 
in cui versa da lungo tempo la industria nostra. 

belle, con aumento di L. 2; ma le qualità secon­
darie piuttosto negletto. Le greggio godettero pari­
menti del favore, realizzandosi por partito di l l j lo 
buono corrcnli L. 90; H[14 subtimi venete L. 
95; tronfine L. 94.2.5 ; 'J|ll classiche L. 102, an­
che superabili. Le seconilarie londetto ad L. 85.50 
a 8() al diilogrammo. I cascami in lieve rialzo, 
concliiudcndosi die l'iniziata ottava fu assai pro­
pizia a questo genere. 

Il presumere (piale (isilo j)ossa nllendersi da 
tale febbrile ansietà d'ai.'([uisli, é soverchio avven­
turare; troppa è r instabilità delle drcostanzc a 
cui trovasi Subordinato. Ĵ a pace d' America sor­
gente ]n'ccipua di questo impulso, Sembra ormai 
scontala; il sostegno elevatissimo della materia a 
Lomlra, porlando le .\laybash sino a scellini 32 è 
pure motivo valevole; ma l'incertezza sull'esito 
della l'accolla, soggetta a climateriche conseguenze, 
tanto in favore che in danno, potrebbe or>nai con­
sigliare ciiros[)ezione. 

IA! sememi vanno disponendosi alla nascila, la 
foglia rigogliosa e sana, semente scarsa, ma in 
complesso non si dispera. 

^iOiCiii* 
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NOSTRE GOffiISPONOENZE 
Lione M aprile , 

^ Malgrado ima completa nufiità d' affari pel corso 
di più che due mesi, il nostro mercato non accu­
sava finora, come si ha veduto, che un a debolezza 

La nòstra Stagionatura ha registrato la settimana 
passata dui. (i4, 785, contro 07, 633 della setti­
mana precedente. 

Ci scrivono dalla Spagna che i bachi procedono 
regolarmente, che i lagni in questo momento sono 
.pochi, e. che la stagione continua temperata, ma 
umida. 

' Milano 26 Aprile 

(V.B.) Ad onta del riserbo mantenuto nei centri 
manilalturieri di Francia, ed a malgrado della ti­
tubanza consesvata in Svizzera e Germania nel 
volgersi ad operare, recandoci soltanto insignificanti 
aumenli, i nostri speciilalori furono animati negli 
acquisti anche in questi ultimi giorni. Gli slrafilafi 
nei titoli i8 a 20 denari, avuto poco riguardo alla 
qualità, vennero realizzali con nuovo aumento, 
raggiungendo persino il prezzo di L. liO, Senza 
-avere l'attribuzione di classico; gli organzini an­
danti, da 18 a 26, ricercatissimi, ma affatto scarsi 
0 mancanti, non motivando perciò vendite notabfii, 
quali si sarebbero aggirate alle L. 96 e. 100, de-

osiziono. Le trame 
fini e nelle qualità 

u- sumendo dalla pronunciata dispi 
!za ancora molto aggradile in litoli 

PROVE PRECOCI DELLE SEMENTI BACHI 

Stabilimento di Udine 

ÌSollcitiit» «lei @» .'t.iirilc 

Neir istituire un esperimento di assaggi precoci, 
nostro scopo precipuo fu quello di poter fornire 
agli allevatori dello indicazioni generali e particolari 
sulla probabile riusdta dofie sementi destinale al 
raccolto dell' annata e di preiliunirli contro i peri­
coli del seme viziato. 

Ci siamo accinti a questa impresa un po' tardi, 
dobbiamo convenirne, e nel nostro programma ab­
biamo andic accennato al dubbio della riuscita, 
nel caso che imprevoduto circostanze no impedis­
sero l'attuazione; ma ad onta dei freddi slraordi-
nari che ci hanno inaspettatamente sorpresi verso 
la fine di marzo, siamo non per lauto riusciti a 
completare F afiovamcnto di tutti i campioni che 
vennero assoggettali alle prove. E dii ha tenuto 
dietro ai bollettini che siamo andati regolarmenle 
pubblioando ogni settimana, è anche arrivato in 
tempo di rimpiazzare quelle sementi che in corsu 
d'educazione avevano dato manifesti indizi di mala 
riuscita. Non crediamo adunque di aver mancato al 
nostro compito. 

I campioni di semente cui abbiamo rivolte le 
nostre cure orano 18, e costituivano le razze del 
Giappone, Armenia, Macedonia, Caucaso, Russia, 
Toscana, Italia e , Modling, quali rappresentavano 
le diverse provenienze elio tbrinano il fondo del 
raccolto della nostra provincia. 

La educazione venne condotta in locali appositi 
e accessibifi al pubblico in tulle le ore del giorno. 

Le vero razze del Giappone sia di origine che 
di prima o quarta riproduzione ebbero un esilo 
felicissimo; le allre provenienze, eccettuata l'Ar­
menia che dà ancora qualche buona lusinga, o 
mancarono affatto, o non prometlono che uno 
scarso prodotto, corno si può desumerlo dalle se­
guenti indicozioni: 

Giappone-rf'ori^me. I. numeri 2, 3, 7, 13 e 18 
sono quasi tutti al bosco, in ottime cuiidizioiii, u 
prométtono un distinto raccolto. 

Giappone di I. IL e III. riproduzione. I numeri 
8 e 14 di lì. e III. riproduzione sono pure al 
bosco in condizioni soddisfacenti : il numero 1 di II. 
riproduzione in condizioni discrete, e il N. 9 di I. 
riprodnziono di razza gialla non corrispose all' a-
aspettaiiva, e si deve ritenere che fosse di IV. 
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riproduzione e che un' eventuale incrocciamento sia 
seguito con altre-razze non giapponesi.. ,j , ' 

Macedonia. Il N, 11 montò ai;Bsco in cattive 
cpn4J?!Ìqnij^fi.jl.N.15 decisamente male.' 

•/tóliJ!'ll'N. 4. È al bòsco nfa con poche spe* 
raiiE ai pfodotìo. 

Croazia N. 5. Non dà buone lusinghe, ma ò 
af tosco in condizioni appena discroto. 

Armenia N. 6. Qualche baco comincia a salirò 
iu discrete condizioni. 

Caucaso N.' 12. È prossimo alla salila al bosco, 
in discrete condizioni. 

Modling K li ) r^ecisaraente male e quasi 

abbandonati.̂  
Russia N.' IC, Appena cscito dal quarto sonno, 

si presenta in cattive condizioni. 
Risepvandóci di dare nella ventura settimana 

più dettagliati particolari sulla quantità del pro­
dotto e sul inerito dei bozzoli dei singoli ccmpioni 
dobbiamo intanto manifoslaro T hilima nostra con­
vinzione, che r avvenire della sericoltura europea 
è riposto intieramente nello razze del̂  Giappone. 

G. GlACQMELU 

/ direttori dell'allemmento 
VlCARDO co. M CoLLOnUDO 
ALESSANDRO BIANCDZZI 

— Scrivono al Monitcur des Soies da: 
I S a g n o I s ì20 aprile. Dopo gli ultimi miei avvisi re­

gna una temperatura delle più bello; la vegetazione si è 
sviluppala rapidamente, e la maggior parto degli educatori 
è dispiacente |)er non aver i bachi nati, ciò che non suc­
cederà prima di 8 o 10 giorni. Qui si ha poca confidenza nei 
raccolti tardivi. 

Il mercato delle sementi fu jeri animatissimo. Le quali­
tà più screditate, che gli anni precedenti si vendevano da 
20 a 30 franchi i! chilogrammo, vennero trattato da 600 
a SSO franchi, e quelle che offrivano maggiori garanzie 
hanno trovato facile impiego da fr, 720 a 800 (18 a 20 
franchi 1' oncia); di modo che qualche possidente ha dovuto 
rinunziare alla provista. Qualche cartone giapponese, più o 
meno avariato, andò venduto da 18 a 20 franchi, e pei 
sani si è fatto da. franchi 23 a 2S. 

C a v a i l l o h 21 apriloMjn vegetazione fu talmente 
attiva in .questi ultimi,giorni,«clio i nostri allevatori si ve­
dono obbligata,di inettei- il seme alla covatura, poiché co­
mincia a. schiudersi quasi seni»,a preparazione. La scarsezza 
di qufssto articolo farà si che i prezzi potranno sostenersi 
fino alla fine, e che coloro che contavano sullo sementi 
della piazza Jinirannpi,col .restarne senza, 

Le • provenienze' del Giappone àono sempre in voga; 
qualche altra qualità è. puro molto domandata, rna si paga 
a prèzzi più miti. -Si spera adunque che nell' ajuto del 
bel tempo si potrà avere.un miglior risultato che l'anno 
decorso. , 

M a c o l i 19 aprile. Le transazioni in greggio godono 
da dieci giorni di un buon movimento: cinquanta ballo 
air incirca vennero trattato noli'intervallo sul prezzo di 
fr. 109 a 113 pelle classiche, e di fr. lOS a 108 pelle 
buono correnti, alle condizioni di Lione. 

La sohiusura del seme è cominciata a Reggio di Cala­
bria e nei diiitorni fin della prima, settimana del mese, ma 
in piccole quantità. In generalo i bachi nascono in buono 
condizioni, ma ancora non si può dir niente di preciso. 

,— Si,legge.nel Commercio di Genova: 
SI IPres t i to «li ASS inili<».ni. Quando 1'ona-

revole ^efia, assumendo, or son pochi mesi, il portafoglio 
' delle flnanze„;iri pieno^Parlamento esponeva la miseranda 

condizione d.el pubblica Krario, non mancarono coloro, che 
àpplàudirphò alla ' franchezza del Blinistro e trassero buon 
augurio per. la nuova amministrazione. 

Noi non., funimp fra'quelli perù, e se potemmo por un 
momérito approvare queir atto ministeriale che ci mostrava 
r abisso sul quale posavamo, non ci ristammo.dal .biasimare 
il m'odo quasi trionfale.con bùi venne fatto, nò divisiino 
mai le speranze di quelli che preconizzavano un miglioro 
avvenire. . ' . 

Nò ciò ci moveva spirito di parte, o antipalio personali, 
ma la conoscenza dei fatti che procedettero, ai quili il 
Sella aveva pur avuto massima influenza come Ministro 
di-quella stessa amministrazione che biasimava dappoi. 

Nò i falli pur trjppo ci hanno, smentiti. La ruina ci 
sovrastava allora, la ruina ci sovrasta e maggioro in oggi. 

Nuovi tesori furono sprecati, nuovi'lesori si domandano 
e questi pure scompariranno nel gran vortice ohe si, cliinma 
midncio senza che la condizióne finanziària abbia avvantag­
giato di un passo. 

Le illusioni trassero il.Ministro Minghetti alla ruina, e 
le illusioni: vi trascinano il Sella. 

Sono i s t e milioni di prestito che dal 1861 al 1864 
. s'.iijiposero alla Nazione, e i bilànci presentarono sempre 
, \in disavanzo maggioro ai 200 milioni'annui. Noi abbiamo 
^ Venduto il- pane, Il vino, ipotecati i campi, le case per 

versare.miliDni all' Erario e sono scomparsi senza migliorare 
h situazione del nostro bilancio. Noi paghiamo più caroli 
sale, il tabacco, il caffè; fu aumentato il pestaggio delle 
lettere e più forte si rileva il passivo delle entrate; il bi­

sogno è ogni giorno più urgente o slamo obbligati dì Btrossan 
le, ferrovie né questo baà^a ancora, il Ministero .ci-chiedo 
4S8 mìììoni.ài prestito per sopperire allo spése dollb .Stato. 
„ E questi 428 milioni saranno volati come già lo furono 
lutto ìfs altre.ri(;hiesio ilel.'&ella;'Saranno.;Votati sotto l'in­
cubo dèlia quistìone di gabinetto cho fa tremaro la nostra 

•Camera, corso il fanciullo trema al nome della befana. 
Ma questa paura del Parlamento, questo imporre del 

Ministero salva almeno il paese? ecco ciò che trepidanti do­
mandiamo e più trepidanti ancora raccogliamo la risposta 
clie spimi nnea no viene. 

Il Ministro non fa che ubbidire alla necessità a cui 
lo ha condotto il cattivo sistema amministrativo, il Parta-
mento accordand.i dà prova d'inesperienza economica, e 
tradisco il .proprio mandato, rendendosi complice del com-
jileto sfacelo della Nazione. 

E fa meraviglia in vero che in faccia a siflTalte verlt.ì da 
cui ò conturbalo il pubblico jier 1' avvenire del Pao.se, 
s' abbia a udire qualche Deputato aflcrmaro ossero il no­
stro credito vigoroso e floride: no, cotesto non sono elio 
parole vuote di senso, n.ort sono che menzogne, perchè i 
l'atti provano il contrario'e noi siamo troppo e da troppo 
tempo avvezzi a questa'*Bcchia commedia finanziaria del 
riaho alla vigilia di _ un prosiito per prestarvi fedo. Aspet­
tate elio il p;'esti(o richiesto sia volato e noi vedremo di 
nuovo rieadei'o il nostro credito in quel languore in cui 
trovavasi uno, o duo mosi addietro perché il tempo per 
comprare sarà passato, quello di vendere sarà venuto. 

1 428 milioni elio noi domandiamo ai capitalisti ce no 
costeranno al meno 700, e con tale prospettiva noi e' in­
camminiamo alla economia! e con tali operazioni il Ministro 
Sella proraotte ridurre il disavanzo pel 1866 a 100 milio­
ni soltanto! Ohi no por Dio cho se tutta la scienza del 
Ministro Sella si riduco a Vendere e Ipotecare non arrive­
remo mai all' economia di un centesiftio, ma -ci troveremo 
ben presto invoco nella dura necessità di mendicare per 
vivere. 

! sacrifìzìi che s'impongono alla Nazione sono troppo 
dolorosi per tacere, e la coscienza di onesto cittadino ripu­
gna in faccia a tanto scialacquo, e noi arditamente alziamo 
la voce per chiederò ah Ministero: ove volete condurci col 
vostro sistema; noi chiediamo al Parlamento sin dove vuol 
lasciarsi trascinare? 

Noi chiediamo che la verità sia fatta cono.scerc senza 
mistero, poiché questo ino.stingnibilo bisogno di danaro non 
può essere che l'effetto di gravissimi errori commessi da 
molto tempo e manUmuti sempre e sempre occultati per 
vergogna di renderh pubblici e conosciuti. 

Egli è tempo ormai che il Ministero confossi che le stret­
tezze dell' Erario sono effetto della propria ignoranza nel-
r amministrare, della impotenza a cui si condanna 1'Agri­
coltura e l'Industria Nazionale alle quali si niega ogni 
qualunque reale incoraggiamento, e appoggio per farlo 
prosperare a quel, grado di flpridezza a cui ponno arrivare, 
e che senza fallo supereri^bbero'quello dolle Nazioni a cui 
sin'ora siamo pur .troppo tributari in tutto. 

Lo economie che il Ministro Sella ci promette, sono 
meschine e impolenti a calnlare il vuoto che già fu fatto 
non solo, ma tutto ci assicura che lo suO' promesso non 
sono attenibili come non furono quello del ÌS'ovembre scorso 
sullo quali il ministro calcolava un aumento e-.fu graiìdissi. 
mo invece il disavanzo avuto. 

Noi diremo da ultimo al Ministro Sella e al Parlamento, 
pensate una volta alle vero economie, ai reali rlsparmiì so 
volete salvare lo Stato dal fallimento, se volete ohe 1' opra 
dello nostre armi —• V Unità Italiana — che costò sangue 
e sacrifizii non venga ora collo vostro imprevidenze coi 
vostri errori, distrutta sino dalle fondamenta. 

.— Leggiamo nel Commercio Italiano.. 
ICn»MÌ f l c l tcsi»t>» flklsSiì»a.tS. Intorno al 

fatto, annunziato nel precedente nostro numero, di essere 
slati posti in giro dei buoni .del Tesoro falsificati, 1' Opi­
nione d' oggi porgo i seguenti particolari. 

« Sta infattb che una certa quantità di buoni del Tesoro 
al portatore colle firme false esiste in commercio, e taluno 
di essi, di maturata scadenza furono^ prosentati per il paga­
mento alla Tesoreria centralo del regno. 

Dalle investigazioni fatto, risulta che esistono di tali 
Buoni al portatore colle iìrme false per una somma di 
circa lire 80,000. • 

É da supporre che non ve ne debbano essere per somma 
di molto maggiore importanza, mentre i Buoni al.portatore, 

'che'oggi si trovano in circolazione, non raggiungono il 
! milione è mezzo di lire, e su minima parte di essi può 

essere stata compiuta la frode. 
Da quanto abbiamo potuta sapere,-gli indizi! di aver 

commessa la frodo stanno a carico di uno scrivano straor­
dinario presso la Direzione generale del Tesoro, il quale 
sarebbesi dolosamente procurata una certa quantità di for­
mulo in bianco di buoni del Tesoro, li avrebbe compilati 
imitando la sottoscrizione di coloro che ve la devono apporre 
per parto del direttore generalo del Tesoro e della Corte 
dei conti. 

Apprestati così dei Buoni con false sottoscrizioni, egli 
li avrebbe consegnati alle parti che avevano eseguito il ver­
samento, trattenendo per sé quei veri e legali che avrebbe 
poscia posto in commercio per proprio conto. 

Questo scrivano era stato assunto in servizio straordinario 
nella Direzione generale del Tesoro fin dal 1861, e colla 
sua assiduità e premura si. era meritata la confidenza di 
coloro ai quali più specialmente era affidalo il servizio del­
l'emissione dei Buoni del Tesoro. 

Intorno al 25 febbrajo ultimo, egli, prendendo atto dal 
licenziamento che buccinavasi dovesse darsi agli scrivani 
straordinarii pel trasferimento dell' amministrazione centralo 
a Firenze, si allontanò dall' uffizio, dichiarando di doversi 
recare fuor di Torino per trovarsi un nuovo colloô mentp. 

Il procuratore del Re presso il Tribunale del circondario 
di Torino, il giudico istruttore e il queslorô  informati del­
l'avvenuto dal-direttore generale del Tés'òro,'SÌ danno ogni 
premura por mettere-111 chiaro la cosa;,fintanto venne 
spiccato mandato di caftiirn'contro 1' indivìduo sul quale 
posano gli indizi dt colp0volez&. ' . : - • ' . . • 

Crediamo poi di sapere che i possessori, dì Buoni 
del Tesoro al portatore, i quali sono quasi per inte» pa­
gabili in Torino, saranno invitati a presentarli olla Direziono 
generale del Tesoro por essere confrontali. 
. Sebbene di questo fatto non possa darsi debito alla 
mancanza di cautelo da, parto dell' Amministrazione cen­
trale del Tesoro, imperocché lo avrebbe compiuto, una 
persona cho per quattro' annìeiusi meritata la confidenza 
di tutti, nullameno ci consta cho furono adottale novello 
misure per evitare elio possano ripetersi siinilì frodi', 

E qui si aggiunga, ora che.i buoi sono scappati^dalla 
stalla. , . 

Povera Italia, se la deve durare con tale amminislrsaìono-

—*sa»{3i<B»*-

GRAK1 
Udine 29 Aprile. Non abbiamo notevoli cam­

biamenti da segnalare nella situazione dei mercati 
dello granaglie. Le vendite furono discretamente at­
tive nel corso della settimana, segnatamente nei 
Granoni, e i prezzi si mantennero invariati ai corsi 
precedenti. I Fermenti non godono ancora, di una 
buona domanda, ma s'ò l'atto qualche cosa ai 
prezzi del listino che sono i seguenti: 

Pi'cziEi Correnti 
Formento nuovo da L. 13.75 a L. 13.— 
Granoturco . . 9.75 . 8.75 
Segala . 9.70 . 9,50 
Avena . 8.75 . 8.50 

Tries te 28 detto. Nella decorsa quindicina 
gli affari furono pih attivi. I Fermenti pronti di 
Sanato ed Ungheria vennero sostenuti in seguito 
alla rinnovata domanda per l'Inghilterra, cho ci 
trovò poco provveduti in forza degli arrivi ritar­
dati dall' interno, per cui poi i possessori di con­
tratti pel corrente e prossimo mese hanno potuto 
venderli con qualche vantaggio sui corsi precedenti. 

In vista poi degli acquisti falli in questi ultimi 
giorni nei Granoni del Danubio, il nostro deposilo 
venne quasi esaurito, calla chiusura si pretendeva 
il massimo prezzo fmara verificatosi;- e per quéllf 
di Banato ed Ungheria si raggiunsero ;pui'e per 
circostanze eccezionah prezzi elevati. SÌ nota qual­
che operosità per consegne ad èpoche più lontano 
nelle contrattazioni a premio perduto, e nessuna 
variazione in quello a consegna assolu.ta, Continua 
la calma nelle Avene e nulla di.rimat'chevole negli 
altri articoli. Le vendite totali ammontano a stala 
145,a00, fra le quali: 

C'oi'iiiento 
Si. 14500 Ban. Ungh. pronto P. 4,85 a F. 4,80 
. 10000 . . . . 5,10 . 5,— 
. 3500 . . . . 5,15 . %~ 
» 18000 » » storno contr,» 5,03 . — , ~ 
» 3500 Girka Odessa » 5,— » -;;—• 
» 6000 Polonia • 5,75 >—,— 

CÌFAMOtuVCN» 

Si. 3500 Galatz pronto P, 4 , ~ a F. 3,80 
. 8500 Valacchia - . 3,85 . 3 , 7 5 
» 1300 Albania » « 3 , 5 5 • -,— 
. 500. Italia, . • . .» 3,50 .> 3,45^ 

CSeiiova 25 detto. Siamo esausti di grani 
teneri in prima, mano, e poca roba, si. troya anpha 
ili seconde mani; i prezzi però non hanno subito 
variazioni, perchè la domaiidanon si assoggetta a 
maggiori pretese, in vista delle aspettative che sono 
in corso. 1 grani duri vahno pure poco a poco man­
cando, particolarmente nelle qualità primarie, ma 
i corsi non presentano differenze su quelli praticati 
la decorsa settimana. 

Gli arrivi dal Levante ritardano sempre, molti 
dei quali si conoscono già passati a Messina; e 
stante la scarsezza dei dispOnibih non si effettua­
rono in questi giorni che contrattazioni molto limi-
lato, e tutte per puro consumo. ^ •. 

Eccovi i prezzi che si praticano al dettaglio e 
che si teme non potranno reggersi quando avremo 
maggiori arrivi ~ Barletta a L. 21. — Polonia 
a L. 19,25. — Ghirka di Odessa a L. 18,50. — 
Bardianska tenero da L. 20 a 21. — Taganrok 
duro prima qualità da L. 23,50 a L. 24. — 
Manfredonia duro a L. 21,50. — Cagliari a L-
16,50. — Odessa a L. 19, -=- Volo da L, 18,25 

à L. 18,50. . 
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Lk'^fiitJSTRIA 

INTEBESSI PUBBLICI 
'JLàfliradtì^'ferrala Wlllaeco-Udine,-

••,;,'\:Ceii'i'l®na!Ìo\, "; 

• Sotlo mesto "titólo.i1:J«(|éW«^^ 
Mgrarta^'FrMma^fvàMMà lìtv ' iirticolo del ; sig. G. i 
t , dottor Feerie, che noi slimiaraci molto opportuno i 
di sotlNiìèttérè ai riléssi dei nòstri ; lettori, e nello 
stesso .tempo, uniamo noir pure, le nostre sollecita­
zioni: péMhè fi cittadini udinesi concorrano spon­
tanei; al bompletamento dèlie somme elio itiancaiio 
pel progetto di dètta;g1iò piìlla ' linea Udine - Gérvi-
ghano, le cui offerte si ricevono allo studio del 
notijo Franceseo dottor Cortelazis. 

Nella speranza di giovaread uno dei più vitali interessi 
aBliatpról'Jncia,', e di! gradire a coloro olia spingonc) vdlen-
tierEfOjSgtìardD.dove sLj)resoDta una prospettiva, di -beno 
pel nòstra,|>ae3Qj;OoàtinH.etò^ ;qunndo;;aquando ad infor? 
mare i Jtìtorr'aèl-' Béifttó^ di jquesto 
im^drtaiitfe;affiire,,sU; (sili elibi già a intrattenerli nei nu-
Éeri, 16, 20 Oj.a^^dell'ijniiò ;t3nséatp,;;;i ..,i ; 

Dal: scttetilbro. in poi iliProgeMp.jielia forrovift^Carinliana 
per Udinp,, lia. fatto : notpTOli progi-èsii".. Là Gampr». _4i -.Cpra: 
merdff yii!;¥dinc';ha:otlènuto la cóiicossfdne' per lo Sudio 
prolimiiiarp'; del nìioVo tronco" da Udine ^ a Còrvignàtio, if, 
quale; cbihbirfato. alla, navigazione sull' Ausa od alla,fériwia-
dolla-:Pontebba, rendorbbbo possibile il trasporto delle 
merci "da'TriPslo alla Corinzia verso noli assai moderali) e 
ormai da; ciò che si 'è fattosi può indurre con sicurezza 
che il risultato degli stiidii dimostrerà ad evidenza questo 
vantaggio Ohe assicurerà al progotto;l'appoggio di Trieste. 

' Ognunp; sa. quale 'impoi'tanza esercitino i noli per aumen­
tare od; accrescere e :porsino cambiare direziono al com­
mercio fra paese e paese. 

Poco tempo dopo'cOstituivasi a Vienna, sotto il nome 
di Comilato centrale, una rapprosentanza di tutti gì' inte­
ressi alla costruzione delia nuova linea, la quale prplun-
gata a Lepben e fino ad Haag, diventerebbe una delle più 
importanti arterie della monarchia. Oggidì gii sludi preli­
minari sono in piena attività lungo tutta la linea da Cor-
vignano inflno ad Haag, eJlosto. compiuti, il Gomitalo 
centrale sirrivolgerà al-i.Govei'no per ^ottenérne la conces­
sione'e: la garanzia degli interessi. ; 

Ormai I'esecuzióne del progetto in massima può dirsi 
assicurata, tanto è il convincimento della sua importanza, 
sia 'nelle sfere governative, come nel radndo commercialo, 
che si dispone a concorrervi co'suoi capitali, come presso 
le rappresentanze dei paesi interessati,. le quali fanno a 
gara ;di agevolarne l'esecuzione, mettendone in rilievo le 
utilità,; ed imponendosi volontari sacrifici pella esecuzione 
.<legli,,s|u|^,PcjidA.,aiicora.,p6rò la d sulla scelta di : 
una pai'le, dòltó: linea, e Gividalo. e: Gorizia si adoprano a 
tutta-possa per attirare ,a sé la ferrovia, ed essere parte­
cipi déf vantaggio che produrrà questa'nuova grande comu-
jiicazione; I Cividalesì stanno pubblicando un opuscolo in 
lingua italiana e tedesca,, corredato dâ  una carta topogra­
fica, por dimostrare la cpnvenionzà che la ferrovia passi 
per quel paese. Gorizia lavora;con istancabile persistenza 
e adopera tutti i niezzi perchè venga prescolla la linea 
del Predil. 

Oltreché studiarsi in ogni guisa di attenuare l'impor­
tanza delle difflcollà tecniche, alle ragioni strategiche, che, 
per quanto ci consta, influirebbero a far preferire la linea 

. por .Udine, Gorizia oppose dello ragioni politiche, delle 
quali noi non osiamo indagare il significato, ma che nelle 
sfere governativo devono essere state trovato un assurdo. 

Nel citare quanto foce Cividale e,Gorizia non ho inteso 
però che di. metterò innanzi lodevoli esempi di interessa­
mento por il proprio paese, cui la nostra città non vorrà 
certo rimanerP al disotto. 

Giova di rioordarèlche .il nostro Friuli, e Udine special-
monte, non solo hanno molto da' guadagnare dalla nuova 
ferrovia,.ma hanno altrettanto da perdere qualora questa 
•prendesse Un'altra direziono^ 
: Io noti; mi farò a disputare • con coloro che nutrono un 
secreto ranoprp contro le stradò .ferrate, risguardandole 
come causa del deprezzamento dei .grani. Dacché le strade 
ferrato; esistono'in ogni parie, io dimanderò solo qua! è 
quel paese che riputerebbe, un Vantaggio r èsserne privo. 
Se. le strade, ferrate potessero considerarsi come un malanno 
per certi paesi di produzione, 0 almeno per una parie 
della popolazione di questi paesi, ò certo che esso diven­
terebbero un male assai maggiore se non oltrepassassero 
i loro confini; poiché oggidì l'unica maniera,di sostenersi 
•in faccia alla concorrenza estera è precisamente di avere 
.facili mózzi-di comunicazione coi paesi che ; possono con-

. su'mare i nostri prodotti, come sarebbe appunto la Carinzia. 
, ,Neil'agricoltura come nell',industria, nel commercio 
come nella, guerra, chi non .si mette a livello del suo 
vicino deve • soccombere. Immaginiamo un'armata con 
fucili a miccia è cannoni di legno cerchiati in ferro, contro 
un . nemico provveduto di carabine Mimò e di- cannoni 
rigati; una flotta di galere della Serenissima contro una 
squadra di navi corazzate I . 

La nuova strada è destinata a metterci in comunicazione 
con paesi che saranno sempre i consumatori delle nostre 
derrate,, e 'a i ([uali potremo spedire, oltre il vino, molti 
generi che oggidì 1'Ungheria più sollecitamente e a miglior 
patto può spedire. . 

Noi potremo ricevere a noli milissimi, il ferro greggio, 
C varii.altri prodotti per farne oggetto di nuove industrio. 

Potremo approvigionare la ,Carinzia di tutti i generi 
coloniali per la via più economica possibile, per quella 

via cho'già ;da secoli serv^ialley transazioni commerciali, 
tra"- làf* ̂ Gdriiiiiìi^ ilvf riulf ;o^'tHPstò| e "sulla qùàltf • lo tran-. 
saziotìi si :sonP; rallentate, sentì pei'ò .cessare,; M)M'camm<« 
per & mtrùMpne^ dé^^^^^ 
, lidino e tìòl'iliiii- si troVBttf ;tfiicòtìdiiióhì-assai diverse ri­
spètto all.i iiuova ferroYiaijtìpliianon ha commei'cio diretto 
colla GaJrihzia. Cori iddine,;lq<ì(isto commercio ha, sèmpre 
avuto lina gi'ande importa;hiiaf!t:flno a pochi mosrfai* le merci 
clostinate per "friestp' e l j i t a p passavano tutte por Udine; 
d-so<aloune-morci proserò ffil'a vìa Cercandoli mozzo più 
sollecito, tìitre continuu|)|t:^;;passare per di qua perché 
tuttora i'.notìaoB.;,piiiB.«iti'Pcr la via Udine • Cervignano 
in Cèiifronto- di '-quella di Jlarburg.- Colla ferrovia del Pre­
dil il' commercio Sella CiirmM verrebbe tdlló a UMiio ù datò 
a Ooriìia; — colla feiToVìà%lla Pontebba, Udine;Cpnser-
verelìbe un commercio vitalofcper la pl-ovincia; e, Gorizia^ 
senza pei-dere hienlff di quéllp che ha, verreWje' pure a 
risentire vantaggio dalla nutìVàistrada. ' 

In una parola, Udine in .questa lotta deve difendere ciò 
che possiede da .molto tOfflpP. o di Che Gorizia^ vorrebbe 
privarla. Nei si puù :toocarp ,'fUosto ai'gomonto, inculcando 
1' attivila;,0 la '̂vigilanza, :sét!za j'infrescare alla- memoria 
quellp.cho 6 aV'VPftato nplla-strada da Udine a Trieste, vale' 
a diro'ilscitìi-cerchio tìpraións'-Gorizia-Sagrado, esempio 
dì i:iò,che possa talvolta-la persistenza nell'adoperare (ino 
a far prèvatere; le'•cpnveriìeiize particolari in confronto 
degli fritercssi geneì'flli. .Nel campo della giustizia non vi sa­
rebbe'nemmeno (questióne; la causa dovrebbe decidersi a 
favore di Udine. 

Havvi di più; il danno, nói primo caso, non limitcrob-
besi",per Ildine alla perdita del commercio colla Carinzia; 
più'fatali sarebjjero lo conseguenze per Udine-dal pas­
saggio della nuova linea por altre parti, consogiionze che 
so non possono essere precisato in cifre positive, ben sa­
ranno condegnàinenle valutale,da,chiun(]ue ha posto ridosso 
come T attività commercialo e industrialo si porti di prefe­
renza verso i grandi centri ferroviari. • . • 

Anche. Gervignano e i piccoli porti del litorale che avo-
vano nel comìnerclo colla Carinzia un'importante risorsa, 
dividerebbero la sorte di Udinese la ferrovia della Carinzia 
avesse dà sboccare a Gorizia.)' 

Noi speriamo adunque che .Udine non si lasciorà supe­
rare in attività e interessamento perii proprio bene; un'in­
differenza, in circostanze così supreme, sarebbe un delitto. 
Là è quistiohe essenziale per T agricoltura e pel cpmìtjor-. 
ciò del nostro paese. L'impoto'tìza sarebbe una magra scusa; 
non si tratta di fare la strada, ma di coadjuvarne gli. studi 
e di appoggiaria, ciascuno secotìdo i propri mezzi.. 

Gli studi por Udine-Gervignano vengono fatti per sol-, 
tosorizioni privato allo quali concorsero con molto buon 
volere i possidenti o negozianti del Friuli illirico e di 
Palma, tra i quali si è raccolta-la vistosa somma di 1400 
fiorini. La benemerita Camera di Commercio di Trieste 
ha,, spontaneamente volutp,^onoorrora senza essere ricercata 
córiri scmma di; SOO.floritU! la--lAssòciteione agraria friula­
na ha pure Contribuito ooii 20Ì) fiorini; la sottoscrizione 
è aperta presso il nolujó doU. Cortellazis, e a completare 
ciò ''che manca allo studio dl'detlaglìo non farà dilètto; 
osiamo garantirlo, il concorso dell' obolo spontaneo dei 
cittadini udinesi. 

G. 'L. PECILE. 

€ ® N E m C I T - T A ' 

Il bisogno di una nuova riforma nel servizio 
sanitario della città venne troppo presto dimenti­
cata dai. no.stri Consiglieri comunali, ciò che vor­
rebbe significare che non si sentono tanto teneri 
del benessere del popolo, o almeno poco curanti 
di portar qualche sollievo alla miseranda sua con­
dizione. E riesce tanto pia incompatibile questa 
noncuranza, in quanto che nella seduta del 20 
ottobre- passato venne riconosciuta la insufficienza 
dtella misura adottata interirialmente. Ad onta di 
tutto questo,-non un solo Consigliere, che avesse 
alzato la voce nell'adunanza del 19 corrente per 
far sentire la necessità di pensare alla nuova si­
stemazione dei Medeci-Condotli, che viene univer­
salmente reclamata dall' intiera città e dai medici 
pratici in particolare. 

Che la Dirigenza municipale non si commuova 
ai bisogni denudassi- meiio. agiate del paese e 
che non sia tanto sollecita-di portar all'ordine 
del. giorno le quistioni che lo toccano da vicino, 
non ci fa meraviglia : il sig. Dirigente da un.giorno 
all'altro dovrà lasciarci per andar a felicitare,altre 
contrade, e non si può a stretto rigore protendere 
che s'interessi tanto per alleviare lo sofferenze jdel 
povero. Ma che i nostri cittadini che per ragion 
d'uffìzio-sono chiamati a pensare al bene di tutto 
il paese si dimostrino cosi poco zelanti delia 
igiene del popolo, è tal negligenza ohe per i tempi 
che corrono non si può assolutamente compatire. 

Ci fu anche di sconforto il vedere che nessuno 
si ò mosso finora a promuovere un aumento di 
stipendio ai Maestri d'elle.scuole elementari minori 
che stanno a peso del Comune, quali vengono 
così male retribuiti. L'educazione ; primaria dei 
ragazzi e segnatamente di quelli del popolo che 

frequentano queste scuòle ha una iriipìjrtpza che 
non si può più disConoscofé; e finché nòti mute-
retnò' lo stalo intellettuale di qup|l| ^opòlijj ffnchè 
non si ado^féfliftò îiÒn i ttiSzft*'c^^ in 
nostro ; poteri a; trarlo;,-dall'ignqraMftsjé^s instilo 
peiisare all' incivilimento di qiiBSta imponenlft mag­
gioranza di tutti i paosii ' Qiilahdo non s'innalza 
la posizione sociale degli istiliitòl'i, quanjio i mae­
stri non si pagano a sufllfcietì|a,;, npn "si troverà 
piìi chi voglia abbracciare,, quella misera carriei'a, 
0 non si avranno che persona IfiBtto e sonz'atti­
tudine all'insegnamento elementare. • 

Pensare alla salute del popolò,., ò dovere di 
umanità; pensare alla sua istruziòrio è"creare una 
forza da opporre alla setta dogli' oscurantisti che 
pur troppo ò ancora potente; e àgovolare cosi lo 
sviluppo dello forze econòmiche del' paese. E nbi 
non SI stancheremo mai -dalJritoccale quest' argo­
mento finclió non sia provveduto all' una cosa o 
all' altra. . * ', '; , .. - -̂  -. ^ -, ^ 

—- Siamo lieti di anuijhziaro che con delibérazion e 
17 febbì̂ mo a. e. al N. 1846, e'4à02 l'I. R. Tri-
butifàlé Prov. di Udine emanava conohinso di clesi-
steiiza sul processo inijoato in confronto del nob. 
Carlo di Valvasone. Questa decisione che ^onora 
r imparzialità del" giudizio,, che riabilita uri uomo 
e salva l'onore di una famiglia, ha giustificate le 
generali convinzioni e le previsioni sul fatto del­
l'innocenza di un nostro amico. 

— Goulinuando il cenno a stampa reso'fubblico, 
diremo intanto all'egregio'ingegnere sig. Girolamo 
Puppati —• c|ie non abbiamo mai messo ^ in dub­
bio la capacità dei nostri Pompieri, ma . soltanto 
la intelligenza di chi U dirigeva — che ci vuol 
un bel musò per" sostenere che si sia svJluppatQ un 
incendio nel negozio di medicinali del,sig. p.. cjaGii-
lando, quando di fuoco non si vittde 'nemmeno 
r ombra d'una scintilla — che del resto è veris­
simo che il proprietario sia rimasto spddisfattOi 
ma per i 175 fiorini che gli venìiero * corrente­
mente pagati dalla Compagnia per guasti arrecati, 
non dal fuoco, ma dal sig, ingegnere— che non 
possiamo credere. all'approvazione ottenuta dalla 
Società, finché ce lo dico il sig. Pupattl — che 
s'egli;fu uno dei-prOHìotS-i della Mutuàv-ŝ «io eh© 
non é bene constatato, fu anche dimesso dal.posto 
che occupava, perché si trotò affatto-inutile la 
sua cooperazione., ' ^ . ; , . ; , . ' 

E dopo tutto tanti complimenti al sig. ingegnere. 
—~ Né\h Rivista di quest'oggi sta pubhlicato il 

Protocollo Verbale del Con.siglip tenutosi il giorno 
19 corr. È questo un altro passo verso quel pro­
gresso che dovrà agevolare una buona; annministra-
zione, e per ciò siamo in obbligo di un tributo 
d'encomio alla Dirigenza per quésta sua determi­
nazione che apporterà de' buoni risultati, e di. una 
parola di ringraziamento per aver accolte le nostre 
parole.. 

Artìcolo coinuniealo 
Gli anonimisti udinesi del Tempo so la presero questa 

volta propriamente con me. Che invidiassero il bene del 
paese, lo sapeva da gran tempo; ma non,avrei;mai creduto 
che avessero invidia anche dellainia-meschihilà,;-, E perché 
mo' irritarsi tanto perchè oospiflue persone mi sono ami­
che e .nii sussidiano di buone idee?-Perphè invidiargliupe^ 
avere collaborato; per 1' attivazione' dell' incanalaménto 'dèi 
Ledra? Forse per la facilità di farlo sp.tto il purissimo us­
bergo di una X a di unaW?;Abbàsso la maschera sigùorini. 

lo, misprabilo, sotto a miei scritti ci metto il mio.npnie; 
poverissimo nomo, che però io non posporrei a quello di 
un autore di lettere anonime, ancorché quest' autore go­
desse un'agiato patrimonio usurpato ài prossimo. Debolezze 
umane! Io ci metto il mio nome, e que' galantuo'mini non 
osano metterlo. . . . . . 

Dicono alcuni, so. sapete chi sono pubblicate i loro nomi 
e cognomi. Ma se anche, io dicessi che gli aiionimisti.più 
idrofobi sono p. e. il signor G. .L. P.,'- il dottor C. 6., 
il professor Y., questi protesterebbero negando di' aver scritto^ 
è continuerebbero a negare anche quando fosso, per lorcì' 
colpa schiaffeggiato il redattore che pubblicò i loro scritti.. 
La illibata loro prudenza non permette di mpstrare nem­
meno le spalle. . 

Quando si mandano corrispondenze ad un giornale fore­
stiero, bistrattando or questo or quel cittadino, e' iioa si 
osa sottoscriverle, ad onta di esserne stati provocati, si dà 
motivò a sospettare che taU corrispondenze siano prètte 
calunnie, e che l'autore sia un infame. 

T. VÀTRl 

OLINTO VATRI Redattore responsiibiU. 
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. M/13 Correnti - • - , 30: 
. 12/14 . . . . . 30 
• 12/14 Secondario . . . . 30 
. 14/16 » . . . » 20 

SO 
25 

60 

TWAÌIIK d. 22/20 Lavorerio classico 
. 24/28 . 
» 24/28 Bello correnti • 
» 26/30 . . . 
. 28/32 . 
. 32/36 . 

' . 36/40 . • 

i.L. — ; 

34:-. 
33t2g 
32:78 
31:78 
31:23 

CASCAMI. - Doppi greggi a L. 14:— L. a 13: — 
Strusa a vaporo « 8:13 » 8: — 
Strusa a fuoco • 8 : — > 7:07 

IHilano m Aprile 

Nostrano sublimi 

. Belle correnti 

d. O/M It.L. 07;—It.L.OG:— 
. 10/12 . 06;— . 98:— 
. 10/12 . 04:— . 93;— 
, 12/14 . 03;— . 92;— 

Romagna . • - « 10/12 . —:— » —:— 
Tirolesi Sublimi - . 10/12 . 93:— • 04.-^ 

» correnti - . 11/13 . 03;— > 9«:— 
. . , 12/14 . 92;— . 01:— 

Friulano primario . 10/12 • 93:— • 04:— 
. Bulle correnti » 11/13 . 92;— • 91:— 

. 12/14 . 91:— » 90:— 
onoAmziwi 

Strafilati prima mar 
. Classici 
> Belli corr. 

Vienna 2'S Apri le 
Organzini strafilati 

* » 
» andanti 

Tramo Milanesi 

» del Friuli 

20/24 F.29;30 a 
24/28 . 28:73 . 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 

28:37 . 
27:80 . 
20:73 » 
26:23 . 
23:23 . 
23:— »• 
24:30 . 
24:— . 

. 36/40 • 23:30 . 

29:— 
28:50 
28:50 
26:28 
26:28 
26: — 
23: — 
24:73 
24:23 
23:73 
23; — 

Andanti bello corr 

. > 

Prima marca 

Bollo correnti • 
, s -
1 » * 

Chinesi misurate 

20/24 It.L,108Il.L. 107;— 
20/24 . 100 . 103:— 

104 . 103;— 
102 . 101;— 
100 » 99;— 
103 . lO-i: — 
101 . 100:— 
100 . 99:— 

20/24 
22/20 
24/28 
18/20 
20/24 
22/26 

- d, 20/24 
- . 24/28 
- . 22/26 
. . 24/28 

26/30 
30/40 
40/30 
80/60 
60/70 

It.L. 09 
. 08 
. 96 
. 95 
. 93 
. 91 
> 88 
. 86 
. 83 

It.L. 98 
. 97 
. 93 
, 94 
. 92 
. 90 
» 87 
. 85 

Eiloito ^ H Aprire 
SETE D'ITALIA 

d. 0/11 
. 10/12 -
. 11/13 -
» 12/14 -

T A A I U I Ì ! 

CIi.A«ifitICnE 

F.chilie a 114 
. 114 a 111 
. HO a 108 

d. 22/26 F.cbi ~ a 
. 24/28 » — a 
. 26/30 » — a 
. 28/32 , — a 

Sconto-12 0̂ 0 tre mesi provv 
CU ucUo ricavato n Cent. 29 sullo'Greggio eiaO'suUe'I'ronie) 

con i tmnr i 
F.chi 109 a 108 

. 103 a 104 

. 104 i 103 

F.chi 112 a HO 
. 110 a 108-. 
. 106 aio»; 
) — a —. 

3 1/2 0/0 

l<oii(lra léék Aprile 

Lombardia filature classiche , d. 10/12 S. 
> qualità cori'onti 

(Il nodo ricavato a Cent. 3i l;2 sullo Groggie o 38 1/2 sullo 
Tro.me). 

Fossombrono filature class. 
» qualità correnti. 

Napoli Reali primario 
» > correnti 

Tirolo filature classiche 
» bollo correnti 

Friuli filature sublimi 
» belle correnti 
> » . 

TltAllE' 
d. 22/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 
. 26/30 . 

1012 
12/14 
10/12 
11 13 

10/12 
11/13 
10/12 
11/13 
12/14 

S. 39, 
. 37, 
. 36, 

34: — 
33: — 
32: — 
38: — 
33: — 

33: — 
32:6 
33 ; — 
32: — 
31: — 

38, 
36, 
33, 

; MÓ'll'IKliiill.^ii» I l i : l . I .C! ^'ffA.CìlC»!«.%T. »'i:UI%l»P.% j iaoYiME:i«i'0 nisi nocKS ut LOUDRA 

CITTA' Mese di Gennarro Balle Kilogr. «Hiialità 
IMPORTAZIONE 
dal 10 al 15 

Aprile 

CONSEGNE 
dal 10 al 15 

Aprilo 

STOCK 
al IS Aprile 

1865 

' :BDINE- •- - . 

, LIONE.'- ' - - ' 

' S.t:ÈTIÈfflÉ' ••' 

AUBENAS - -

CRÉFELD • -

ELBERFELD . 

ZURIGO < • -

TORINO • - -

- MILANO -' •• -" 

VIENNA - - -

dai 24 al 29 Aprila . 

* ' . •.14^' . ' •• 21 . ' . . 

» 13 • 20 • 

. 1 3 . 20 • 

. 9 . 15 • 

. 9 . *8 . . 

. 6 • 13 . 

. 20 . 20 » » 

. 14 . 20 . 

863 

120 

e.'i 

121 

03 

177 

437 

57 

6478S 

8913 

8768 

3234 

11922 

2443 

GREGGIE BENGALE 
. CHINA 

GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

84 

226 

74 
413 
182-i 

1 
16 

448» 
8Ì21 
4898, 

69 
lOK 

' :BDINE- •- - . 

, LIONE.'- ' - - ' 

' S.t:ÈTIÈfflÉ' ••' 

AUBENAS - -

CRÉFELD • -

ELBERFELD . 

ZURIGO < • -

TORINO • - -

- MILANO -' •• -" 

VIENNA - - -

dai 24 al 29 Aprila . 

* ' . •.14^' . ' •• 21 . ' . . 

» 13 • 20 • 

. 1 3 . 20 • 

. 9 . 15 • 

. 9 . *8 . . 

. 6 • 13 . 

. 20 . 20 » » 

. 14 . 20 . 

863 

120 

e.'i 

121 

03 

177 

437 

57 

6478S 

8913 

8768 

3234 

11922 

2443 

GREGGIE BENGALE 
. CHINA 

GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 286 684 17,649 

' :BDINE- •- - . 

, LIONE.'- ' - - ' 

' S.t:ÈTIÈfflÉ' ••' 

AUBENAS - -

CRÉFELD • -

ELBERFELD . 

ZURIGO < • -

TORINO • - -

- MILANO -' •• -" 

VIENNA - - -

dai 24 al 29 Aprila . 

* ' . •.14^' . ' •• 21 . ' . . 

» 13 • 20 • 

. 1 3 . 20 • 

. 9 . 15 • 

. 9 . *8 . . 

. 6 • 13 . 

. 20 . 20 » » 

. 14 . 20 . 

863 

120 

e.'i 

121 

03 

177 

437 

57 

6478S 

8913 

8768 

3234 

11922 

2443 

M4>ViMl!:!%'Br«» O K I ID»CB£^ « 1 1 . 1 0 ^ 1 : 

' :BDINE- •- - . 

, LIONE.'- ' - - ' 

' S.t:ÈTIÈfflÉ' ••' 

AUBENAS - -

CRÉFELD • -

ELBERFELD . 

ZURIGO < • -

TORINO • - -

- MILANO -' •• -" 

VIENNA - - -

dai 24 al 29 Aprila . 

* ' . •.14^' . ' •• 21 . ' . . 

» 13 • 20 • 

. 1 3 . 20 • 

. 9 . 15 • 

. 9 . *8 . . 

. 6 • 13 . 

. 20 . 20 » » 

. 14 . 20 . 

863 

120 

e.'i 

121 

03 

177 

437 

57 

6478S 

8913 

8768 

3234 

11922 

2443 

Usiall tà 
ENTRATE 

dal 10 al 15 
Aprilo 

USCITE 
dal! 0" al 15 

Aprile 

STOCK 
al 13 Aprile 

' :BDINE- •- - . 

, LIONE.'- ' - - ' 

' S.t:ÈTIÈfflÉ' ••' 

AUBENAS - -

CRÉFELD • -

ELBERFELD . 

ZURIGO < • -

TORINO • - -

- MILANO -' •• -" 

VIENNA - - -

dai 24 al 29 Aprila . 

* ' . •.14^' . ' •• 21 . ' . . 

» 13 • 20 • 

. 1 3 . 20 • 

. 9 . 15 • 

. 9 . *8 . . 

. 6 • 13 . 

. 20 . 20 » » 

. 14 . 20 . 

863 

120 

e.'i 

121 

03 

177 

437 

57 

6478S 

8913 

8768 

3234 

11922 

2443 

GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

T0T,\U! 

— 
— 

— 

' :BDINE- •- - . 

, LIONE.'- ' - - ' 

' S.t:ÈTIÈfflÉ' ••' 

AUBENAS - -

CRÉFELD • -

ELBERFELD . 

ZURIGO < • -

TORINO • - -

- MILANO -' •• -" 

VIENNA - - -

dai 24 al 29 Aprila . 

* ' . •.14^' . ' •• 21 . ' . . 

» 13 • 20 • 

. 1 3 . 20 • 

. 9 . 15 • 

. 9 . *8 . . 

. 6 • 13 . 

. 20 . 20 » » 

. 14 . 20 . 

863 

120 

e.'i 

121 

03 

177 

437 

57 

6478S 

8913 

8768 

3234 

11922 

2443 

GREGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

T0T,\U! : — ' — — 

FIORE DI ZOLFO 
• • ' O S S I A 

ZÓLFO SUiLlMATO 
tftìvàài à'tlche qttest' aiirto vendibile presso la Ditta 

; : I^ÈSlMéWlC « BAM1KIAI%'K 
l i t t l d l n e IBorgo , P o s c o l l e M. «'«i? ros i so 

al prezzò diaustr. Lire 24 per 100 libbre grosse venete, 
franco d'imballaggio e. con É c o u t i proporzionali pei riven­
ditori ed .acquirenti di Partite grosse. 

il ' Sudctìsso die dbbo questa qualità a perforenza di 
qualùnque altra per tre anni consecutivi qni nel Frinii, e 
pii ancora nelle Provincie di I*a«lo*aj l i a t s t o v a , 
Ve f rona e del Vif<il<> i t a l i a n o , rendo suporfiua 
qualunque'rac'comàiidaziono ulteriore; si trovii pei'ò necos-
8#io di avvertire, che i soliti pacchi da libro 12 7» 6 
cosi pure i sacchi da libbre 235 saranno muniti di corri, 
spendente,etichetta della suddetta Ditta pCP liMpe'-
dì i^e g l i a h i i s i « h e n\ f e c e r o 1' a n n o 
8é«iit̂ s4» col «Il lei Mómc e coi titolò di 
Zolftf snbl l iAato , énlilli i ie aivi. a p p l i ­
c a t o eia a l t r i v e n d i t o r i d i Zolfo m a ­
c i n a t o c o m u n e . 

Agii EdMcatOrl «là ISaclil. 

Il sottoscritto s 'impegna di confezionare in Villa 
d 'Adda , una delle migliori posizioni d e l Berga­
masco, Semento Bachi riprodotta da Cartoni ori­
ginari del Giappone, sulla quale provenienza è ri­
posto intieramente F avvenire della sericoltura eu­
ropea, come venne anche qnest ' anno provalo 
dagli esperimenti precoci fatti in,Francia e in Italia. 

Si pregia pertanto di portare a notizia di chi 
intendesse onorarlo di qualche ordinazione, eh' egli 
accetta dello sottoscrizioni a tutto maggio p . v. ai 
seguenti patt i : 

Fraiaeflsfl '^ pe r rn^rnl OSBCISI Wciieta 
cioè. Franchi 1 all' atto della sottoscrizione 

» 2 a tutto giugno p. v. 
ed il saldo alla consegna del seme, che dovrà 
venir ritirato entro dicembre 1865. 

Chi non soddisfa ai pagamenti sopra indicati 
decade dal. diritto di ricevere la semente, e di 
rimborso delle antecipazioni l'atte. 

, D. BONOKANDI. 

Le coìtìinissionì A ricévono i n f i d i n e presso il 
sig. f^lincontO'HIattinz^i e in l » o r d e n o n e 
{irésso il sig. l4ìilgi i l a r c u l i n i . 

A V V I S O 
Presso il sottoscritto, trovasi deposita di aSIOE*-

F © S i c u l i A W.® © E M U I M © che si 
cede ad ."L. 20 per ogni sacco di Punti 100 di 
Vienna, che corrisponiio ad "L. 17,03 per ogni 
cento libbre venete. 

I B o i u e n i c o S c h i a v i 
Boi'go Grazzano C, N. 363 nero. 

Presso Domenico Schiavi trovasi vendibile una 
partitella di l i a c i i i s i a t i da seme d i a p * * 
p ® l l © § e riprodotto. 

Fress® la T ipograGa 

si vende a soldi 10 

DÀ PRATICA 
dell' educatore del baco da seta acclimatato o d'im­
portazione originaria del sig. Giulio Rieu, tradotta 
in Italiano. 

Udine, Tipografia Jacob & Colmegna 


